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- EGRIB




Ente di Governo per i Rifiuti e le Risorse Idriche di Basilicata


Decreto n. 

del      

Oggetto: Piano della Performance 2018-2020.

RELAZIONE ISTRUTTORIA
Visto il d.lgs. n. 27 ottobre 2009, n. 150 di “attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

Visto, in particolare, l'art. 10, co. 1, lett. a) il quale prevede l'approvazione e la pubblicazione sul sito istituzionale del Piano della  Performance, documento programmatico triennale a scorrimento annuale redatto dall’Organo di vertice dell’Amministrazione, che definisce gli elementi fondamentali su cui si basa la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance;

Viste le delibere n. 112 del 28 ottobre 2010, n. 88 del 24 giugno 2010, n. 1 del 5 gennaio 2012 e n. 6 del 17 gennaio 2013 a suo tempo emanate dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT);
Dato atto che:

· la performance è l’apporto (risultato) di un soggetto (sistema, organizzazione, unità organizzativa, team, singolo) al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita;

· attraverso il ciclo della performance le Pubbliche Amministrazioni devono gestire la propria attività: a) pianificando ovvero definendo obiettivi strategici ed operativi e collegandoli alle risorse; b) definendo un sistema di misurazione ovvero individuando gli indicatori per il monitoraggio, gli obiettivi e gli indicatori per la valutazione delle performance dell'organizzazione e del personale; c) monitorando e gestendo i progressi ottenuti misurati attraverso gli indicatori selezionati; d) ponendo in essere azioni correttive per colmare gli scostamenti;
Considerato che il Piano della Performance rappresenta lo strumento, che dà avvio al ciclo di gestione della Performance seguendo precise fasi. L’articolo 5, comma 2, del d.lgs. n. 150/2009 dispone che gli obiettivi devono essere: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche e alle strategie dell'Amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale;

Dato atto che il d.lgs. n. 74/2017, modificativo del d.lgs. n. 150/2009, è stato emanato in attuazione dell’art. 17, comma 1, lett. r), della legge delega 7 agosto 2015, n. 124, il quale prevedeva l’emanazione di uno o più decreti legislativi sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi: 
- semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e di premialità; 

- razionalizzazione e integrazione dei sistemi di valutazione, anche al fine della migliore valutazione delle politiche; 
- sviluppo di sistemi distinti per la misurazione dei risultati raggiunti dall'organizzazione e dei risultati raggiunti dai singoli dipendenti; 
- potenziamento dei processi di valutazione indipendente del livello di efficienza e qualità dei servizi e delle attività delle amministrazioni pubbliche e degli impatti da queste prodotti, anche mediante il ricorso a standard di riferimento e confronti; 

- riduzione degli adempimenti in materia di programmazione anche attraverso una maggiore integrazione con il ciclo di bilancio; coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni; 

- previsione di forme di semplificazione specifiche per i diversi settori della pubblica amministrazione. 










     Le modifiche apportate al d.lgs. n. 150/2009 interessano: 

1) il ruolo del Dipartimento della Funzione Pubblica, al quale sono affidati compiti di promozione, indirizzo e coordinamento; 

2) il nuovo perimetro di operatività degli Organismi Indipendenti di Valutazione; 

3) la nuova articolazione degli obiettivi e l’integrazione con altri strumenti di programmazione. 

Dato atto, in particolare, che:

- il Piano della Performance va integrato con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione attraverso il coordinamento degli obiettivi di performance e delle misure di trasparenza, come emerge sia dall’art. 44 del d.lgs. n. 33/2013 sia dall’art. 1, co. 8 bis, della legge n. 190/2012, ove si ribadisce che gli organismi indipendenti di valutazione hanno il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e quelli indicati nei documenti di programmazione strategico gestionale e che la valutazione della performance tiene conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza;

-  ciò comporta che nel Piano della Performance deve essere esplicitamente previsto il riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi ai risultati da conseguire tramite la realizzazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;
Visto l’art. 73 della l.r. 6.9.2001, n. 34;

Vista la l.r. 8.1.2016, n. 1, istitutiva dell’E.G.R.I.B.;
per tutto quanto riportato in premessa anche se non materialmente trascritto:

SI PROPONE DI
· approvare il Piano della Performance 2018-2020, allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

· demandare agli Uffici gli adempimenti finalizzati a favorire l'attuazione e la massima diffusione del Piano.






                       

 Il Dirigente





                                                         del Servizio Amministrativo







 

    Dott. Antonio Corona

Vista la suesposta relazione istruttoria del Dirigente del Servizio Amministrativo;
Sentiti i Dirigenti dell’Ente;
L’AMMINISTRATORE UNICO

DECRETA
· di approvare il Piano della Performance 2018-2020, allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

· di demandare agli Uffici gli adempimenti finalizzati a favorire l'attuazione e la massima diffusione del Piano.
 







   L'Amministratore Unico









Dott. Nicola Andrea Cicoria
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